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Chiunque  può dire: ‘Ho vissuto’, s'alze-
rà l'indomani per guadagnare una

nuova giornata”  (Seneca). 
L'anno appena iniziato ha il colore degli

auguri, è intriso di propositi e  desideri. In
parallelo sembra disporci  a  ulteriori oppor-
tunità: di valorizzazione del bene dissemina-
to nel mondo; di ritrovata fiducia nella
bellezza del cuore umano.

Un passo di Gibran può guidarci in
proposito: “Siete buoni quando v'incammi-
nate alla meta, tenaci e con piede sicuro. Ma
non siete cattivi se vi andate zoppicando.
Anche gli zoppi non tornano indietro. Ma voi,
che siete agili e forti, non assecondate lo
zoppo, stimandovi cortesi. Voi siete buoni
diversamente, e  non siete cattivi quando non

siete buoni. Siete soltanto pigri e svogliati.
Peccato che non può il cervo insegnare alla
tartaruga a essere veloce. Un gigante è chiu-
so in voi; e nel vederlo sta la vostra bontà; e
questa è in tutti gli uomini. In alcuni è un tor-
rente che scende a precipizio verso il mare,
sradicando segreti alle montagne e canzoni
alle foreste. E in altri è una corrente calma
che curva divagando e langue prima di sfo-
ciare ai lidi. Ma chi desidera molto non dica
a chi desidera poco: ‘Perché tu esiti e indu-
gi?’. Poiché il buono  in verità non chiede a
chi è nudo: ‘Dov'è il tuo vestito?’. E a chi è
senza tetto: ‘E la tua casa?’”.

Un sereno 2008 - colmo di tante positive
sorprese -  a tutti i nostri lettori e simpatiz-
zanti!
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all’incontro tra doman-
da e offerta di lavoro;
Job international);

2) l’area dell’istru-
zione (Job scuola; Job
touring; Vetrina edito-
ria; Sociale Job: volon-
tariato, solidarietà, terzo
settore).

Nell’arie Sociale Job
ha partecipato, com’è
ormai tradizione, anche
la Fevoss, nel cui stand i
giovani visitatori (molti
e particolarmente inte-
ressati) hanno avuto la
possibilità di conoscere
i settori socio-sanitari in
cui la stessa Fevoss è
sempre più impegnata.

Job & Orienta è stata
inaugurata dal ministro
della pubblica istruzio-
ne, Giuseppe Fioroni.

“Orientare giovani e
famiglie, generare futu-

ro”, come s’è detto
sopra, è stato il tema
dell’edizione di quest’an-
no e i soggetti chiamati
in causa (i giovani e le
famiglie) soffrono la
mancanza di relazioni
significative, di consigli,
di informazioni e di
attenzione. “Forse - sot-
tolinea Luigi Castelletti,
presidente di Verona-
fiere, nel presentare la
manifestazione - c’è
molta testa e poco cuore
oggi nella scuola, nelle
istituzioni, nelle azien-
da. Ci sono molti pro-
grammi, molti obiettivi,

molte valutazioni, molta
tecnologia. Mancano,
forse, serenità, pazien-
za, coraggio, creatività,
affetto, passione ed
emozione. Job & Orien-
ta ha rimesso al centro il
‘cuore’, concentrandosi
sulle persone, sulle loro
esigenze, aspirazioni,
realizzazioni”.

Però, c’è il bisogno
di rimettere al centro
anche un’altra parola:
l’educazione.

Scrive Elena Donaz-
zan, assessore all’istru-
zione, formazione e
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Il Quartiere fieristico
di Verona ha ospitato,

dal 22 al 24 novembre,
la 17a edizione di Job &
Orienta, la più impor-
tante manifestazione na-
zionale dedicata all’o-
rientamento, alla scuola,
alla formazione, al la-
voro.

Il tema dell’edizione
2007 era: “Orientare
giovani e famiglie, ge-
nerare futuro. Verso il
lavoro, tra innovazione
e mobilità internazio-
nale”.

Le sezioni esposi-
tive interessavano due
aree:

1) l’area dell’univer-
sità, formazione e lavo-
ro (Pianeta università;
Arti, mestieri e profes-
sioni; Top Job, dedicata
all’alta formazione e

"Solo con la passione si vive e si diventa
grandi. La passione è l'essenza della realtà,
la forza motrice della vita"; "fiducia si-
gnifica mettere la propria vita nelle mani
di altre persone senza domandarsene il
motivo"; "l'indifferenza può ferire più di
una qualsiasi arma". Scrivono così Marti-
na, Vania e Davide, tre dei 406 giovani che
hanno scelto di abbracciare la semplice propo-
sta della Fevoss presente con il suo stand a "Job
& Orienta". Questa la proposta: una ruota co-
lorata da girare e tante parole con le quali
esprimere un proprio pensiero e un proprio mes-
saggio in cambio di gustose merendine e di sim-
patici pupazzetti. Il risultato è stato straordinario.
Tanti i messaggi  positivi che si sono fortemente
opposti al quadro grigio sugli adolescenti dipinto
dal periodico "Panorama" nel servizio sulla "Ge-
nerazione degenerata" apparso nel numero di
novembre 2007. Brevi messaggi positivi scritti

che se potessero parlare ancora direb-
bero che i giovani non sono tutti

come "Panorama" li descrive; non
sono tutti pronti a svendersi per
godere dell'approvazione del grup-
po; non sono tutti incapaci di riflet-

tere e agire perché in balia degli
effetti di stupefacenti. Tanti di loro, gli

adulti del futuro, sono diversi. Sono adolescenti
che coltivano passioni, cercano di percorrere a
piccoli passi il cammino sempre più complicato
della realizzazione personale, affettiva e profes-
sionale. Sono giovani che in numero sempre cre-
scente si accostano al mondo del volontariato
spinti dalla voglia di servire il prossimo e il biso-
gnoso e dalla forte comprensione di far fronte alla
crescente necessità del semplice gesto di tendere
la mano. 

BARBARA ZACCHEDDU

(Continua a pag. 3)
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lavoro della Regione
Veneto, in occazione di
Job & Orienta: “I fatti di
cronaca hanno certa-
mente esasperato alcu-
ne degenerazioni della
realtà scolastica; tut-
tavia, hanno alimentato
la percezione comune
che c’è bisogno di
tornare a parlare non
solo di polo formativo,
di nozioni tecniche o
scientifiche, di riforme
che si cancellano a
vicenda. C’è l’esigenza
di rimettere al centro
l’educazione”. “Abbia-
mo estremamente biso-
gno di una scuola che
sia autorevole, di do-
centi che si facciano
rispettare, fi famiglie
che siano presenti ed
unite, di genitori re-
sponsabili, di studenti

che sappiano appren-
dere”.

L’emergenza educa-
tiva è stata ampiamente
trattata anche dal mi-
nistro Fioroni: “E’ sba-
gliato pensare - riporta

L’Arena del
23 novem-
bre - che l’e-
m e r g e n z a
educa t i va ,
che si espli-
cita nella dif-
ficoltà di for-
mare le nuo-
ve generazio-
ni, riguardi
solo i ragaz-
zi”, ha esor-
dito. “Inuti-
le, in questo
senso, fare
della scuola
un capro e-
s p i a t o r i o ,
quando coin-

volti sono in primis le
famiglie, le altre ‘cen-
trali educative’ e il
Paese tutto”. La titolari-
tà dell’educaizone, ha
ribadito il ministro,
compete infatti soprat-

tutto ai genitori. “Sta a
loro, invece di compor-
tarsi da sindacalisti dei
figli, cominciare a dire
alcuni ‘no’ e rappre-
sentare per i giovani
degli esempi da imitare.
La scuola, poi, deve cer-
tamente remare nella
stessa direzione”. E
l’assunzione di respon-
sabilità e la riedu-
cazione degli adulti,
prima ancora che dei
ragazzi, passa attraverso
un nuovo strumento,
condiviso dallo stesso
capo dello Stato; il patto
di corresponsabilità con
la famiglia, che prevede
che i genitori diventino
corresponsabili non solo
dei meriti ma anche,
economicamente degli
eventuali danni fisici
procurati dai figli agli
edifici scolastici”.
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Pochi giorni fa si sono accese le luci della cronaca locale
sulla vicenda di Alessandra, la ragazza di Illasi che da

otto anni è su una sedia a rotelle e che chiede un lavoro per
emanciparsi dalla sua condizione e "vivere". La notorietà
acquisita ha scatenato la corsa ad offrirle opportunità di
impiego. Ovviamente, sono felice che ciò sia avvenuto, ma
non credo che questo ci metta a posto la coscienza. Infatti,
come è noto, la legge 68 del 1999 promuove l'inserimento
al lavoro dei disabili con servizi di sostegno e di colloca-
mento mirato. Gli affetti da minorazioni fisiche, psichiche
e i portatori di handicap intellettivo e audiovisivo, dopo
che questa condizione è accertata da una specifica com-
missione sanitaria, sono inseriti nel collocamento mirato,
ovvero un meccanismo di supporto che permette l'inte-
grazione nel mondo del lavoro attraverso analisi dei posti
di lavoro, azioni positive e soluzioni degli inevitabili pro-
blemi connessi. Però, la Provincia di Verona, che gestisce
il collocamento mirato, non ha aiutato Alessandra perché
non si era iscritta. Alessandra, però, non ne conosceva l'e-
sistenza. E chissà quanti sono nella sua condizione. Perché
la Provincia non acquisisce gli elenchi dei disabili dagli
enti competenti e li informa sulla necessità di iscriversi al
collocamento? E quanti sono i disabili che lavorano e non
sono coperti dalla legge che li tutela perché non sono pas-
sati dal collocamento mirato? Non so quanti degli interes-
sati si siano recati presso gli uffici competenti della
Provincia, ma chi c'è stato ha capito, al solo impatto visi-
vo, che, nonostante la buona volontà dei pochi impiegati,
per la Provincia l'argomento non riveste una priorità. Ma

Alessandra ha cercato anche altrove, presso le aziende. La
legge stabilisce che i datori di lavoro pubblici e privati che
hanno più di 15 dipendenti sono obbligati ad assumere
lavoratori disabili in rapporto al numero di quelli già
assunti. Gli imprenditori privati che hanno da 15 a 35
dipendenti hanno l'obbligo solo in caso di nuove assun-
zioni. Quante sono le aziende veronesi che assumono di-
sabili, nonostante lo preveda la legge? Nonostante ci siano
delle sanzioni per chi non la rispetta, scommetto che quelle
irrogate dalla competente Direzione provinciale del
Lavoro di Verona sono pochissime. Qualora per l'inseri-
mento mirato sia necessaria la qualificazione professionale
dei diversamente abili, la Regione Veneto può autorizzare,
e pagare, attività presso la stessa azienda che assume,
oppure, in convenzione, affidarle ad associazioni nazionali
di tutela e rappresentanza. Andiamo a vedere quanti
finanziamenti ha elargito la Regione Veneto? Ci sono
anche agevolazioni, soprattutto la fiscalizzazione dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali, per chi assume di-
sabili. Quante aziende veronesi le hanno chieste? La cosa
che ha fatto specie è che quando è emerso il grido di dolore
di Alessandra, gli stessi che avrebbero competenze e fondi
dal 1999 e che hanno fatto poco, si sono immediatamente
detti disponibili a dare una mano. Spero di sbagliarmi, ma
temo che l'egoismo di tanti annulli le inutili frasi di cir-
costanza che ho sentito. Alessandra e tanti altri, con la di-
gnità che li distingue, non hanno bisogno di elemosine,
non hanno bisogno di gare di solidarietà compassionevoli,
ma di fatti certi e che ognuno faccia il suo dovere. Non
solo dopo che un fatto diventa pubblico. 

VINCENZO D'ARIENZO 
Consigliere provinciale

Presidente VII Commissione politiche attive per il lavoro 

(Continua da pag. 2)



timana, trasporto di studenti
universitari disabili dalla loro
abitazione al centro universi-
tario; attualmente gli studenti
sono 7.

- Trasporto privato di di-
sabili e di anziani nelle varie
strutture sanitarie.

- Trasporto di medicinali e
di pazienti bisognosi per conto
di varie strutture di acco-
glienza pubbliche e private.

Sono servizi gratuiti (i
pazienti, se vogliono, possono
fare un’offerta) e ad orario
“pieno” dal lunedì al venerdì;
qualche volta, il sabato e la
domenica, gli automezzi della
Fevoss, su richiesta, sono im-
pegnati in attività ricreative di
qualche anziano o disabile bi-
sognoso, o di qualche asso-
ciazione di volontariato.

Nel 2006 (i dati 2007 non
sono ancora disponibili al
momento della stesura di
questo articolo), la sola sede
centrale della Fevoss ha com-
piuto quasi 7.600 viaggi; a
novembre 2007 i suoi au-
tomezzi hanno compiuto circa

152.000 chilometri e a fi-
ne anno raggiungeranno i
170.000 chilometri; oltre la
metà  della distanza tra la
Terra e la Luna.

Da quanto scritto, si
evince che il settore della

“solidarietà in viaggio”
è particolarmente deli-
cato e che richiede
grande responsabilità
ed impegno da parte di
chi svolge il lavoro. Un
errore, anche piccolo,
può compromettere tut-
to il giro quotiano.

In poco più di due
anni di attività presso la
Fevoss come addetto al-
la pianificazione della
“solidarietà in viaggio”,
Bruno Marcolongo si è

reso conto di quante persone
abbiano bisogno di aiuto non
solo economico.

I ricordi sono tanti, a volte
tristi a volte di grande soddi-
sfazione morale.

“A me dispiace - con-
clude Bruno - non soddifare
tutte le richieste di chi sta dal-
l’altra parte del telefono; però
non è possibile accontentare
tutti. Cerchiamo di fare al
meglio il nostro lavoro”. E
Bruno, con il suo gruppo di
validi autisti, certamente lo
fa. In silenzio e senza “fre-
gole” di protagonismo a tutti
i costi; come agiscono in
silenzio e senza “fregole” di
protagonismo, tutti i volon-
tari semplici, convinti e in-
telligenti.
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Bruno Marcolongo, 51
anni, da settembre 2005 è

dipendente della Fevoss;
prima è stato per 26 anni
agente di commercio. Nel
1999 ha avuto problemi car-
diaci (triplice operazione bay
pass), per cui ha dovuto
abbandonare il lavoro; è
rimasto fermo qualche anno,
poi, come scritto, dal 2005 è
entrato a far parte della
“famiglia Fevoss” con un
incarico molto delicato: addet-
to alla pianificazione della
“solidarietà in viaggio” (in
parole semplici, addetto alla
pianificazione dei trasporti dei
disabili e degli anziani) e quo-
tidianamente riceve e soddisfa
40-50 richieste di intervento.

Il settore della “solidarietà
in viaggio” è composto da 11
automezzi, di cui 9 utilizzati
tutti i giorni a tempo pieno ed
8 sono dotati di pedana auto-
matica per il carico e lo scari-
co delle carrozzine. Gli autisti
sono oltre 60 (tutti volontari
bravi e disponibili, ci tiene a
sottolineare Bruno) e prestano
il loro lavoro per mezza gior-
nata una, o due volte alla setti-
mana. L’area di attività riguar-
da tutto il territorio del
Comune di Verona ed alcune
aree limitrofe.

Queste le principali atti-
vità svolte dalla “solidarietà in
viaggio”:

- Trasporti sanitari e so-
ciali per conto della struttura
Asl 20.

- 40 trasporti settimanali
di ammalati di Alzheimer con
quattro automezzi (il primo
giro quotidiano viene eseguito
dalle 7.30 alle 10; il secondo
dalle 13 alle 19); i trasportati
giornalmente sono 27-28.

- Tre-quattro volte alla set-
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Bruno durante il suo
lavoro quotidiano; mentre
risponde a una delle tante

telefonate e mentre
consulta il computer.
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Pillole sonore in corsia.
Addolcire la degenza con

la musica: questo lo slogan di
un progetto che è stato presen-
tato ufficialmente nella sala
conferenze del Polo ospe-
daliero di San Bonifacio.
L'iniziativa è  promossa dal-
l'Ulss 20 e dalla  Pastorale
della salute. Inedita nel suo
genere, mira all'umanizza-
zione degli ambienti di cura,
secondo lo spirito della
Regione Veneto, come precisa
Giuseppe Costa, direttore
amministrativo dell'Ulss 20.
Angelo De Cristan, direttore
dei Servizi sociali dell'Ulss
20: "Quando ci si ammala,
l'intera persona entra in diffi-
coltà, sperimenta il disagio e
chiede di non venire estrania-
ta. Pervasa da mille interroga-
tivi, ricerca un senso a tutto
ciò che succede  nei giorni del
ricovero, gocce di solidarietà
e amore. Da qui il nostro
impegno a sviluppare azioni
positive". 

Suor Elena Padovani,
responsabile della Pastorale
della salute, ci illustra la
nascita e l'entità del progetto.
"Esso è sorto nel quadro di
programmazione della sesta
Giornata nazionale del sollie-
vo, che il Ministero della
salute ogni anno invita a cele-
brare. Essendo il nostro
ospedale dotato di filodiffu-
sione, abbiamo creduto valido
introdurre il progetto di a-
scolto della musica in corsia,
decollato con la stretta intesa e
supervisione di docenti del
Conservatorio e delle musi-
coterapeute Giovanna Rez-
zadore e Antonella Di Mag-
gio. L'obiettivo è quello di
lenire, infrangere il quotidiano

soffrire in ospedale. Abbiamo
individuato, con la Direzione
medica ed amministrativa, tre
reparti per il nostro progetto;
nello specifico: Lungodegen-
za, Medicina e Chirurgia.
Quindi si sono tenuti  formali
incontri, selezionando compo-
sizioni armonicamente equi-
librate, interpretate soprattutto
con l'arpa classica o celtica.
Questi i momenti in cui viene
attivato l'ascolto: il risveglio e
la colazione dei malati, il
pranzo, la cena e la serata. La
musica accarezza il corpo e lo
spirito; concorre a mantener
desto nel cuore quel seme di
libertà, di dignitosa speranza e
di "eleganza" anche nel sof-
frire, per riprendere le parole
del cardinal Martini, il quale
sostiene di aver scoperto nella
musica stessa un aiuto a
sciogliersi, a camminare, a
librarsi verso l'eternità".

Alle musicoterapeute Gio-
vanna Rezzadore e Antonella
Di Maggio abbiamo posto
alcune domande.

Quali altri fattori specifi-
ci meritano di essere co-
nosciuti?

"S'intende migliorare la
qualità dell'accoglienza dei
malati, degli operatori e dei
visitatori. Sarà utile, me-
diante il progetto "Pillole
sonore", far recuperare i ritmi
della giornata, non coprire i
rumori disordinati, quindi
incentivare i momenti di
quiete. Una musica armonica
distende un soggetto ipertoni-
co, dona beneficio a chi è in
ipotono, sincronizza e porta
ad un equilibrio di rete sul
piano neurofisiologico, leni-
sce il dolore". 

senso in una Cardiologia o in
una Psichiatria". 

Come si spiega la scelta
dell'arpa?

"Il modello dell'ascolto
musicale antroposofico collo-
ca al centro il silenzio, poi
vengono la voce narrata e il
canto, gli strumenti a corda, le
membrane, gli strumenti mu-
sicali di legno. Solo nel cer-
chio più esterno si rintrac-
ciano gli strumenti musicali di
metallo. Ebbene, l'arpa risulta
uno strumento molto vicino
alla sensibilità umana, con il
suo timbro delicatissimo".

Che musiche propo-
nete? 

Per la mattina, proponia-
mo musiche che favoriscano
energia, slancio, vitalità, brani
comunque non superiori ai
due-tre minuti, così si pos-
sono accontentare vari gusti.
Nel repertorio, per le altre fasi
della giornata, ci sono mu-
siche di armonizzazione e
musiche di rilassamento (que-
ste ultime la sera, dato che
conciliano il sonno). Vengono
di proposito evitate musiche
romantiche che procurano
troppe emozioni. Una musica
ritmicamente ossessiva non ha
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Nel cammino per co-
noscere l'esperienza

comunicativa spesso ab-
biamo registrato la pre-
senza della persona u-
mana come protagonista,
o come componente del-
l'incontro, o dello scam-
bio. Ma cosa intendiamo
quando parliamo di "per-
sona"? La persona è un
soggetto vivente pluridi-
mensionale, che cioè in
ogni istante vive contem-
poraneamente cinque di-
mensioni della propria
esistenza: fisica, intellet-
tiva, affettiva, sociale e
spirituale. Ognuna ha il
suo posto e la sua impor-
tanza.

Dimensione fisica
Ogni persona è il suo
corpo, in quanto si realiz-
za nello spazio e nel
tempo e diventa fonte
della propria individua-
zione e identità. Chiede
attenzioni e rispetto, pre-
venzioni e cure  adeguate
per rispondere al progetto
di uno spirito incarnato  e
di una materia spirituale.

Dimensione intellettiva
La ragione che com-

prende, elabora e tra-
smette le idee è costituti-
va della persona umana.
Per trovare soluzioni
nuove a nuovi problemi
chiede di esercitarsi e di
essere stimolata dal patri-
monio culturale espresso
nelle diverse forme del-
l'umano sapere (letteratu-
ra, arte, musica…).

Dimensione affettiva
È l'insieme dei senti-

menti e delle emozioni
con le quali la persona
reagisce di fronte alle
esperienze della vita. Le
emozioni sono sentimenti
"forti", che coinvolgono
la sfera psicologica (su-
dorazione, battito cardia-
co, pallore, sistema ner-
voso).

Dimensione sociale
La persona è un tessu-

to di relazioni che inizia-
no dal rapporto con la
madre e che si svilup-
pano nei diversi ambienti
dove vive: la famiglia, la
parentela, la scuola, il
quartiere, il gruppo di ap-
partenenza; è un mondo
che esiste prima di noi e
che può influire su di noi
e al quale siamo chiamati
a portare i nostri con-
tributi di crescita.

Dimensione spirituale
È tutto il mondo dei

significati e dei valori che
superano l'immediato a-
spetto materiale, per col-
legarsi ad un progetto di

blematiche. Esempio: la
malattia si evidenzia
maggiormente sul piano
fisico, ma ugualmente si
manifesta con difficoltà
sugli altri aspetti, partico-
larmente quello dei senti-
menti.

3. L'ideale della matu-
rità umana implica lo
sviluppo armonico di tut-
te le dimensioni; privile-
giarne una a svantaggio
delle altre può portare a
veri squilibri; fra i quali,
il più evidente è l'effetto
"mostro". Come potrebbe
essere diversamente in un
individuo con un grosso
corpo (d. fisica), una te-
sta piccina (d. intelletti-
va), che protenda delle
lunghe braccia (d. so-
ciale), riducendo tuttavia
lo spazio del cuore (d.
affettiva) e con la luce
dello spirito quasi spenta
(d. spirituale)?

E, come poter comu-
nicare con un simile mo-
dello? Ciò può avvenire
solo fra persone equili-
brate e impegnate a svi-
luppare una sufficiente
maturità.

Tale è la persona che
mettiamo al centro della
comunicazione. Lo svi-
luppo armonico di tutte le
dimensioni fa sì che la
persona sia quella realtà
preziosa che ci troviamo
fra le mani nell'esperien-
za della vita. Solo allora
si può superare la paura di
uscire dalla nostra indi-
vidualità, nella speranza-
prospettiva di poter dare e
ricevere qualcosa di im-
portante negli incontri
con gli altri, con tutte le
ricche individualità di-
ventate "persona".

vita sostenuto da un
insieme di realtà ideali.
La ricerca del senso, la
valutazione di ciò che
conta e che rimane, di ciò
per cui vale la pena di

vivere, la ricerca di un
Essere che supera la fi-
nitezza e con cui entrare
in relazione: sono tutte
esperienze che qualifi-
cano la persona nella sua
spiritualità. 

* * *
Perché, nella comuni-

cazione, è importante te-
nere presente il coinvol-
gimento di tutte e cinque
le dimensioni?

La risposta si snoda su
tre linee di riflessione.

1. La comunicazione è
trasversale e si realizza
con il concorso di tutte le
dimensioni. Esempio: l'u-
dito sente, l'intelligenza
capisce i contenuti, l'af-
fettività reagisce con i
sentimenti, la socialità ne
condiziona la  direzione,
la spiritualità riempie di
significati-valori (dà…
senso).

2. Ciò che avviene a
livello di una dimensione
si ripercuote su tutte le
altre, sia nell'aspetto del
benessere che nelle pro-
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L'ennesima apparizione pubblicitaria di prestigio
per Tiziano Zampini, volto noto d'una lunga
serie di interpretazioni televisive e cinematografiche.
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molte disgrazie che l’avevano colpita nella sua lunga vita,
ma che poi mi ha ringraziato perché il nostro aiuto gratuito
le ha dato un po’ di speranza per il futuro.
Un altro anziano durante il breve tragitto mi ha raccontato
tutta la sua vita lavorativa, con tanto entusiasmo e soddi-
sfazione.
Mai dimenticherò la storia di quell’anziano che, durante
l’ultima guerra, è riuscito a sfuggire al plotone di ese-
cuzione tedesco che aveva già deciso la sua fucilazione per
aver aiutato dei partigiani.
Pensate ho incontrato un’ottantenne signora di Montorio
che, parlando, ho scoperto che conosceva mia madre; anzi,
da giovanissime erano state amiche.
Grazie Fevoss, fare volontariato dona anche questi momen-
ti meravigliosi.

UN AUTISTA
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Fare il volontario autista per la Fevoss è molto gratifi-
cante ed anche molto bello.

Quanti incontri! Quante persone e storie si conoscono!
C’èra un bambino di sei anni con problemi di salute e già
orfano di mamma, ma mentre lo trasportavo, accompagna-
to dalla nonna, la sua allegria era contagiosa.
Ho accompagnato all’università una studentessa cieca che
parlava con la sua amica con tanta gioia di vivere che molte
volte non l’ho percepita tra giovani normali.
Ho conosciuto una coppia di anziani senza figli che,
sebbene quasi sempre in casa per i loro acciacchi, vivevano
ancora con tanto amore la loro unione durata una vita.
Ho incontrato anche una persona molto risentita per le


